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Nelle trattative pendetiU per la 
scadenza del trattato colie, potenze 
del Nord, la democrazìa Ualiarià 
coticorde risolleva il suo antico 
gt̂ idtt̂  di guerra perchè il ̂ overno^ 
che tratta Ip sappia e lo senta il 
itsò ^aniicp grìd̂ ^̂ ^ guerra, c)ie è 
xiassunto nel Enf-ograij) ma ì^on^ro 

Esponiamo francatnea| |j^Ì^|^* 
pò, ravviso del partito dètnòctt-
tico'per docììnare oggi, respotisa-' 
biiìtC dèli* avvenire. 

Kespingiamo V alleanza pQnrATi-
^^ ia , prìmW di tift^o^.per ragione 
di'-princtpU e dì ^ e o t i m ^ ì , p^r-
ch4 non possiamo, ayei^'.aHcixia 
con :8^'calcà (?ol l e r w piede ed 
iKtpicca 1 patriptti italiani. 

Respingiamo ì* alienza con#FAu • 
^ a per ragioni/ interesse : - " 

• perchè l ' à u l ^ a occupa tertitòti 
italiani, Trento, Trieste, Istria, ai 
quali rìtali'a non hsi mal rinun­
ciato, ai quali noti intende ritiiin-
ciàrè maìV 
«erch^ VAusfria ha tìlto di u'ft 

discordando fra GB'M se put̂ ^ là 
Rùssia sta per àUòntafiarsi d a i r 
nuova sunta, alleanza, ancor più 
g?We rimarrà-la responsabilitUel 
gÒverao ttaìiano che st unisce nup-
vameii^l^^lle due potenze tedê .Qjî eif 
dìm.entìcanao pho dalla Russia nes^ 
sua interossG ci divide,* .e elio l'u-
inion^ della Russia colli^^ Francia 
costìtoidce \\n ^tale contrappéso alla 
unione austro - germanica, da far 
beri' valére • F ì Ì # o è » ' ' d Ì qtièsto 
giovane Regno che col suo milione 
di éoldatl può decidere il conflitto. 

: tì^ il W ^ n s o y i f aliehnza C(# 
iPAustria sia l^je^tituziqM.»^ ^% 
I tiero, pripcipa|ff^entQ 41 Trieste ^ 
dell'Istria, del territorio italiano: 
ò il gpverno dì Roma ricordi che 
i|ì. fìSlò fH^erso la volontà na7>ì# 
naie gli impone indecHnaì)ìlmente 
il programma nazionale; che è tó 
lleanza contro l'Austria. 

; Ohe se le polenze del Nord vaìino àf̂ '̂-nel tnóétrara qnantó miserie 

JP; che non fa obliterare come 
sarebbe tempo che il governo si 
ricprdasse un po'più dei Veneto; 
che^cosa mxìù Ìó -poche inigUaìa 
dì; lire spedite al prefètto di Trer 

ed W i ^altri nréfeiti? La 
stessa inSaiìva del,,Ì^e, in flivore, 
del pìcèòlì COjn̂ uni non è resa fru-
tìtàriea'dal /nèssutf' segiiitò àvrito' 
nella ^ulJlftà carità e' dàlie poche 
sortirne spedite n'el Veneto — che 
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ceraslóho dt Pellégrmì QIQUO qoanilo.i 
una' con«3anna cha !o avevW col •'̂ ^̂ ' 
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ali ili'fi 
viso 

ér%i p^ssat^ ingiudicato; ^ 
Risulterebbe dal registro delle 0,ar 

ceri q[i0 il Cpccapiellarifliiìrl di BcoaÉ 
tare la sua^pena il 7 di gennaio p. 
Qiilildi arimè nèh intervenendo^ 
grSUfféovraoa^ egli potrà èrsero libe­
ro prjmarohe decorrano i mô i fìiisal'i 
daUa legge sut giuraraento e tornare 
a Montecuono. 

; l è «Sto-

# 

>i^ì> E -_• J -"• ^à 

iii.¥enezìa#» ^ t - - ' 

r\^rm>t,-^^«mi^ 
I I fi T I I 

H - - - ' 
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c^\f Àvst^'a, qyantP)saggiamente Hii( 
ffonnot SArìve a qu^|||,prpp03ì 
Franco: ; , ,̂  ;., 

« L* iLaìialliòìri guò dimenticare fjh? 
J*Adriatico'fè^8tato ûn'M»gi> Vèriéieìaifìoi 
^TuttV le'città d#ii&ra!é d^ìtàato ed 

taliaho liri mare austriaco^ftftlhajiese da Zara sino, a CorfiCl̂ sono 
V ^!» ' "^^!^*>i^^^ te^ * • itàlisine. Ovunque 8i scorffé. solttólja 
doci^#»emonÌft^suli*Mna- ' ' S S " w i^;;«i^!T.,'5 ;iì Q«„ ^W.^F ^^^^mdQp^kg^otiM^m^Mm:^ 

„J^pena noto che il colerà^ si 
diìtònde ^er tutto ilì^Wésine ber­
sagliando sopratutto Adria e Loreo, 
gli pnor<3VoIì Marìn, e Villanovà 
hanno sptìdito al sinfiaco di Rorna> 
ii-seguente, t^legr^m.ma : , : . 

(fi Malgrado bollettino non apt 
cenni Polesine,, pure il morbo vi 
serpeggia oapcrtutto colpendo spe-
CTéimentl • Adri|i, e. l'oreo. , 

Prééhiarihio ift-^iìre soècorsi alla 
svèrituratissinià Próvinpk. * * ^ ' 
"''' tìeputati: i¥ann Villaìiòya.'i> 

\ Wtta ritìnions tehuta a Lon­
dra dalla Società naEionfirè pel auf-: 
frRggiOAUe,donnei sotto k^pr^aìdeiiaft 
della signora fa^vcetj^onstutò che sui; 
dèp.utat̂  di tntiv i partiti.,slatti s\--

ìiìtodi noraJ*^20 sonò favbfevolf a 
voto lirrwtèf'^^ 

J ì à nell^ultima Caniièra dei Otì^# 
mli; partigiani dell'affiancaoitìvito pò* 

f, «» . 
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litico^||Ua donna erano numerpei, ma* 
la Oalnara non potè occnparsi di talos 
questiona. . • wfc.% -

E prà'febile cKa anche sa nuova 
Camera, assorbita da'̂ altre questiònìé 
non abbia agio dì occuparsene; ma è̂  
certo, anche pel risultato delle pre'^ 
àenti élBiionì.̂  che Veraancìpazione pò-
ititta dtì la dpnrfia ô iLdBD dintlo al 
voto non sono più che ótteBlion© di 
tempo^anohe or&ve. . v: V 

dalle coneri àfTioro 
llkllk, il Governo itefll^ desìderay 
sapere di qnal W'tìsttia fossa motttì 
IMUuttl-e jiatriotw; e se» alì'epocìs dila 
di-lui morte vi fossero ia New York 
malniUo ep^deî icl̂ e. 
\ » Il DP. Npglo rispose eortegfimSf 
iiĥ ^ Piero Mbnticelii mori t ' " 
&t& 1846 di raméioùìmèn 
loieiefpjgiiati i lìbH, matìWai signor 
OppBo!̂ iUin estratto coroplotoitdeUé 
morti qui avvenute in tutto quell'an­
no, coUeirfoiàtiVe\inaUttitì, 

IO > Da ciò,Hsultahdó?i3h4aon\^ 
^allora alcuna epidemia, è da sperarsi 
cbé'Weéfemir oétàcoib*f©rrà 'frappéeto 
av'dh'e ildesiderió deUa d*)lonia a deUà 
p^tri^ lontana villa tradotioWpSto. i • 
f^"5 ^ verg^he ècarinafebeatro-^ 

Ecco come siamo riuscttiT farci 
prèndere in gìb WitìtW ìe p&rtìdbl 
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mura, u leone â t̂ to di Sapi.,;J|arco, 
tico,Xiynica di cui godevamo peEj^rttMtislir no'h ha-nulla da guadagnare 
iiuo un secolo fe, a«fi»tìo *̂  sola avi/icinandoérall'AWstriaf; ^ . ^ 
Rènubblica di Venf f i ìP^^*^^ '^™ * ̂ ^^* ^̂ ""̂ bhs torto di mosiiràrò 

dei dispetto t>erchè ei'tS*òVartìkò* nella 
Camera.francese^ alcuni BeoiifSquali 
conBi.derarpno cptne una vijitpria d'o-
rigibare la decadenza dell'industria ' 
esclusivamente napoiitanfì,del cgrallo. 
e ciò B f̂aià' ^Icun proftilt^ ler ia' 
Francia. ' 

<rtlÌ^ericolò gérmanicf% b^^^al-
trìmenitì graVe.v V 

;«-La,?iay>gaz|ane dell?Adriatico di­
venta di p̂ ii Hy^>^ tedespa. • 

C Senza ctìiìtare il Lloyd austriaco, 

# ^ n ^ J^Austrìa^^^^^ 
sginsione, di ail^rganie.ptQ, di ac­
crescimento in Oriente, lungo'yAv 
driatìco e che noi italiani non pos-
siamo incoraggiare ; 

perchè ìniìne non giova air Italia 
che la politica reazionaria-feiidale 
Austriaca si ripercuota sulla poli-
t l c ^ t e r n a italiana. V 

'^§.-'&-m.^p: 

Non il mantenimento della pace 
per altri cinque anni, al quale si 
diS'liu'etta r alleanza collo pote | j 

non la cessione del 
Trentin!) e la lìnea dell' Isonzo che 
si dicono offerte, possono comperi 
sare iltaiìa del grave danno del-
r alleanza con rAustria. 

Bipàisin VAlpi e tùrneren fmfeUi 
ma lino al giorno in cui r^uslria 
non le abbia ripassate •--non può 
esserci Ira noi che ostilità palese 
0 l a t en te 

M; r alleanza con TAustria non 
è, e non sarà mai popolare in Ita­
lia — fìnchò essa non abbia ri-
.gassato le Alpi — VAUeanza con 
l'Atìsfft non risponde uè alle tra­
dizioni, nò ai sentimenti, né agli 
interessi italiani; là coscienza come 
il cervello 

la Oompugoift di Brema ha stabilito 
fra Tnesste, Brindisi e 1'Ea,trer»o 0 

'iionte una linea•Sl-yàòhebotti a gran 
: de. ;^e!ocÌtÌ lohé sorpassai in rapitila; 
^tutle le navi inglesi e |^|nc6sì. » E 
'dopo uver ciò tio.ttp, J'Hiij^onriet'Cpn 
elude che « il Hdbìiant farebbe bene 
di iicrî  ièitòre iftper^onaggio loggea^ 

^ f̂ario cheai atinégava't>^t è ì̂tS^é la 
pioggia ». : : ' / ' 

•t -

Ilaiio la resfiingono 
con eguale impulso. 

•BG stesso esèrcito nostro che 
- • • • , . • • - . ^ . ! ' ! " • 

da yent'anni .noti .sppa il fucile 
contro il nemicò, la nazione che 
si aunegbiiUscé nella pace, ilei 
iiifrno in cui si tratte^ià di bat­
tersi per completare la, patria, tro-
vt^rann^ g\i, antichi entusiasmi e 
l'antico valore meglio chi^in. una 
guerra' per sola antipatìa presso 
uiìaltro vicino che almeno domi­
nando il MèdfWìraneo non ci ha 
portato via nulla di'ciò che già 
possedevama 

Giustamente il Secolo XIX di 
G êpova pi bccupa delie condizioni 
•slftifMe i^ ^e^nptQg.specialmen-
te della Provincia dì Treviso,- Jti 

libile cosa tk ti governfper questa 
itìfelìce provincia 7 

Eppure il morbo fu assai esi­
ziale a Vittorio :6 dà ultimo' f Ca­
stelfranco, mentre non v'è comu­
ne che ne sìa Hheroi 
: Dove non ci troviamo d'accordo 
col Secolo ^J^X è: dove istituisce 
certi paragoni colle nostre Pro­
vincie mendìonali ; checché se ne 
dica, le nostre ^iccuso ^ono errat^^ 
e iti ogni m^dp^ fiicciamo malo ad 
agitare ia face del ,re|5[p,nalìsn)oP 
Lo' diciamo più conviriu in questi 
giorni che anche nel Veneto si 
commettono certi' latti dè^ni anche . 
della massima barbarie 0' che si 
pQstra credere;ai veleni, e si per­
seguitano i medici e qui in Padova 
si rizzano altarini e si mutano in 
Chìt*se lo strade mostrando essere 
dojnioatì da superstizione proprio 
medievale. 

,Ecpo ciò che:vorremmo si me^ 
Mmm: 4ì- più in quésti giorni e 
ci perdessimo, non nel fare raf­
fronti odiosi fra' regione e regione, 

A Róma naturalmente non si pa^ 
che .dail'sieiione ,di Coccapleliep. ^ 

L'oJezijOn'̂  jji Cppcapietler viene ge-
nerairnente " attribuita aMl|e eause di 
dff#ir^Wrè. AnaitWéWe'eìmpatte 
Tìàa8ré''fra il popolo i\ if^g^ poi 
alla comnsitìerazioiie pel cafcSslo; 
ìfìiine ai desiiièno di fare lina mani­
festazione <̂ iitiltì al; governo cui cre-
-delte di creare un imbara27.o e di 
CUI Checco fu lo Bt|Umfinto. 

La R f̂oVsna, parfttìdo '̂dVcodesta é»; 
lezióne, dice che la biscia morse il 

,iCÌ|tì%tano. 
Il Diritto nota ,̂cbe.Aa ©lezlpne è un 

altro sintoKìo dei malcontento gene-

II' mibistro'gnard^8%im, Tftiffii, H^ 
conferito col Procuratore garìérale sul 
da farsi dj?po \a elezione dì Cocca-, 
pieller. Non è vero che sia stato con­
vocalo il Oonalgiio dei ministri net 
di^èùter^Wpi^ólìtìilW; 

Una commissione di ooccapieUerìsti 
si Tecò dà T-ùani per officiarlo a li­
berare il tribuno, 

li mimatro avrebbe fattfe^ompteiìi 
dere che ĝjijprpe' che GÓccapieUer 
Chieda- la grazia. '• ^fc _ -
^Durante^ tutta Ja,^|jprnata molta' 
gentas^Stasionò dàVauiì W Oarcori 
Nuove.,.,,,. •• . r m \ , • 

LafMil an^ò crescendo continua­
mente. Tutti aspéjtavaiio ja libera-
?iWà''di Checco^" ' ,"1^^|;,„ • '' ti 

elle Oàrcefì Nuove; 

^ÌÌ^f«^Gmi^^parti" da ' Atene;.;a 
boHb^déll'^^/lfrifenWtèniionatò di^éi ' 
carfiihai bagnii^ì Wiestaden* f 

Il bello si è, ̂ he/ipon sapeva a qnàj.; 
por.ta:̂ ì& vicino alla^ %manÌ9 d A 
vealfipprodare. , . .,• , ^ ^ - . ; 

Anche i re talvolta stihó iff imba-̂ ^ 

fdWÌppyift4o nei lord viaggi di piacereT 
Era irìtenaionerdl piorgiUfed.l flvi-

tare il suolo Uatmno, sbarcando a; 
Marsiglia q* a Getto. Ma sapendosi dal 
governa fMhcê b che neh'una I5 nel 
l'altra città sì prepairavano'rdimoBtra 
zioni tUeUenulae che a,»i(̂ Ìbbàr,o potuton 
porre il governo ed il re, in. grave 
imbarazzo, questi m decise a sbarcare 
a ilertm-; doride t rave* l'Italia su-, 
perioré^^et raciiTsV in G êrnàania 'al 
bagni dì Wiosbaban; Volle evitare 
Yenozia-f- ia< q«al linea gli. era.pìùi 
conrioda — per non doversi incontrare 
CDÌla regina d'Italia e ciò in seguito 
ai-còî le'̂ Ào dieil' Italia nejla questióne 
greco turca."' , - '' • ' ''•]'"• ''' 

^ Ohi la poU|ica di Eobilant che ci 
rend^ Jtan̂ pi, aniiei ì popoli e i re che 
ktanno coi popolo. . 

Cristiano IX.ÌÌI^O^ÌW Danimarca, m è 
baio nel 1845. SuboeSse "al trono Ù^ 
profugpi reyOtione nel 1863. "̂el re^' 
carsi àjàvStene, egìì pa'seò da Milano, 

Corri 
, , ,polog^a,t,rf" .iL ŝgregio Osvaldo ŝì 
adopera indefessaniente-a portarsocr, 
oorsv nella tn^to circoataniEa che m 

^ll^ì l l ì* località il morbo si '^ . ^ # 
aiuttì'; Egli' pòrti ascobvsl di denaro^ 
vi^l^gjiacamalatij trova per ti| 
parMe$ confòrCo ed*)inc.p:raggiam6nlv,, 
ed è dovunque ealutato come uatvero 
:, benefattore,.^, ,̂ • . ^fc«i- ^ .:̂  
;. "B«llia'«6-^^ia'direzione;,,aollo fer.r! 
rovi^ Meridionali aùstriàcbe^^ l̂iw îiil̂  

l/bilito una visita rigorosa aifè^nfìlili 
sui viag|tiàtOF:Ì .provemenU daUlii^J^ 
A tal uopo aèpoBitimedici si trovèr 
tkim alle stàsiónv austriache, 

w ^ è itiaià|uì'at& là ctìcirià éboS 
car rAfSttenaa Btraòjfdinar̂ ài JLe -^m 
ite raggiunsero Wfa settecélto TÌ 

iail̂ iĵ tedi 5f^^;miu|,|tr^, 

^ .•' 
H." 

n • 1̂  ij - '̂  '- M*f^ ^nr>'"; '̂  ' iLf^* l ! 

orri 
• . ' — •u^-
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; La adiacenze 
erano guardate uria forza 

; * : ; ' . ! di/guardie di "'^^' 
impo-
qrf nenie dì 

atuf» e d,i;9tì|l*;?"'^ri. 
i ; còccapielieHstiMelegrafirono ali 

Re chiedendo la gr̂ tzfttr 
[ La proìplamazipne ài Checco etiìie 
iudgo in Ca'mpiti6g!ì6. Molte' schède 
stale contestate vennero assegnate al 
tribuno. Per cui Jasaa maggioranza 
ÒJgbJ?̂  ,di dMoconto vq̂ ji 

Dòpo ìà proclàmaziorta la ,|oua si 
avvìò''8Ììb OàrceVl ^bl/ve.' P'àssando 
davanti Palazzo Bracchi, una ' éS^liàì 

.̂ jìffrió è salita chiedendo del mìrfìst'rò. 
fu ricevuta d^ Moiauu, il quale di­

cchi isrò non eapers venuto ordine al­
cuno riguaî do a Cocca pieUerr 

Qiiihdì 111 diffiostràzìóné'tìndòingroìa-
^are l^^tiruppamento dei ouriofìi allo 
^Carceri 'Nuove. ,• , Ŵ ,i i' ' 

La Stampa <iice infondala la notî  
zia che Ooccupieìler veriàaoarceratti. 
Egli ata espiando una sentenza pas­
sata in̂  giudicato, di cui ncempo può 
sosiHìtuìere il corso; nessuno' tranne 
il Rtì con la graaitt. Ma Ohecco riQu-
tò la grazia, / 

Anche' altri giornali ammettpp che 
non poaaa invocarsi la efficacia del­
l' ariioolo 45 dello Statuto. 

Si ricorda peff4 il '''oto M Parla­
mento subalpino In favore dsUa scar­

da, sommpve e p^sca 
sidìoso nèVjurbato stdgWl 

stando ad una corrisporidenza^del-
Éugamo parrebbe clie il Oonsiglib 

d*Rmmlriistrazione e la Presidenza deità 
Società Operaia fossero stati,,mesi^ 
alia portai coma ai caccia chi ha coca-" 
messo qualche atto poco onesto, meni., 
tre invece né furono massr alla porta 
e, meno che meno, commisero,latll 
irregolari 0 scorretti. 

„ ( i P ^ , :,. . • ' . : ' • • • • , • -.,r • • : . 

,., yd ppî a di lealtà, 0 egregio corri-
spondenjia àeW. Euganeo f 

Ŝe juef c,< |̂ilfppndfpte fpBse stato 
ove qualche anno^^opp, fece una«ngo,. ^glio mf̂ |i]iMâ <(y[9yê ^̂ d̂̂  

im 

èoàffiornò: il ,padre, causa la 
malattia della figlia principessa 
óra eposii al duoa di Ouaibèrl^bdJ 
tìlorgitìl allora- era Un befiloS^inetto 
di 18 anni; oggi è un uomo maturo, 

dì Oreqia hanno fatto cadere e inqa-
putire anzi tempo i biondi e lucenti 
c a p e l l i . • r / f ^ - l ^ ^ . , .. , . ,.' ,;. ; 

Giprgio, ha in moglie uhà figlia de! 
sran duca Oostantìno.^zio dello: Czar, 
e ne ha avuto.set figli. 

^ » ; ' 

' ? ' 
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Tale W t n ^ è la fama di pedanti, 
dì meticolosi, di fernialisti che ci sia­
mo fAtlftf̂ V mostro Governò ha spesso 
mostrato una così solenne paura del 
colora, che alPffestero n^n/ci rispar-
inian̂ ì̂ îCanzonaturo in proposito non 
appena capìit l'òcctiaìone. 

E questa fama e arrivata persino 
in; America. Ci giunga difAltl da NeVV 
Yoi leJ'iì'utìmng' Telegrami cori dei par-
tìoolifS evidentemente cJa;Spntl|ti pat 
fare iî na satira alle nostre autorità 
formaiifeta: 

« iei'i al dott. Nagle, capo del Bu­
reau «of,.fii|ì Siatifitics ;? |n New-
Y»ik pèrfèMio lina cornunicazione dà 
parta del cómni. Ryìfo, console gene-
rald italiano, in cui ai eaponeva, co­
me, in vista dtìUMm n̂inQ |̂etisiÉ3|»orto 

J ' ^ a m j cKeWiMresident^iiqséim^^ 
.7̂ '̂ t̂*r sdeenÒ àPeasere a capo di tìua a 

sociazione composta di operai, qunnt^ 
^"^%4atótì^"^b onesti e morige!̂  
rati altrettanto facili a lasciarsi ab-
bindolare dalie chiaoahera e dagli in-
irigy di qualcuno che,4ft pensa a 
modo suo; fa il;i§resìdsnte che, ìndi* 
^natp dal conlegno di una parte d 
operai istigati da chi non doveva far?! 
lo, ha dato, prima di ogni disoussfo-
î e, le proprie dimisaiqnìv Al Prtì|| 
denta si associarono sette del 13 oóia 
îgUeri di Amministrazione, e non ri­

mase ferma al suo postò che la pic-
Óolissitna miooranssa di tra consiglieri 
ed un vice preaìdenie, che per le loro 
idee t'etrìve,,^^lpro principiì- cleri-
ÒaU,:per la (oro poca indipendenza 
dalle pressioni altrui, pure qualcano 
easendosi dichiarato solidale con tutto 
il QonsìgUo d'amministrazioue, credete 
taro pon delie insinuaaiotìl per ìsc|-
aa, con delle bugie^pif pretesto, ai 
staccarsi dai colléghi e assoclarei nella 
lotta poco 'giusta mossa al Consiglio 
ed alta Presidtì\ì7,a, i %̂ *̂U cionono­
stante resteranno sempre fermi nei 
loro retti prìncìpìi* 

. '-

ifTj,.-^:, 
l i ^ . 

• ' • ' i 
' i iB 

t . 



àianàli, tendessero 
mé^^ 

é certi ooiU torti,^|D|| patteggm-
rono coi p r è t i ^ l é : pasàitt elezioni 

e t questa 
ta istituzione liberale, reUa da uo-

ìni pare liberali, non ci fa punto 
Meraviglia, ma che qualcuno che Dno 

rima del 25^ugl io sì proda-
PìpeHui^^Uder ica le^ l^ , QO-
za^mtfc™W^^aU|(^P ari PMÉ" 

dipendeTOi e dì carattere alla Cato­
ne, si sia messo in mezzo all'altro e-
lamento grosso, questo ci ha fatto dî  
spiacore pel^hè vediamo ohe gli no-
mini, sui quaU principalmente il par­
tito deinòbralico avea molta fìdnns^, 
oorjimiWèno degli orrori rnBdornalì e, 
ciuet che più importa, dannosi mòuo 
alle isiitusiooi popolari.: 

È chi non comprende che sotto a 
' que^t'àlTaro c*è l'operÀ tenebrosa del 

artito nere? — CÌÌÌ non',capÌ8co,cha 
r ^ ; « ? ^ | t a l a /guer ra '^1^ " 

zione cessata della Operaia^, solo per­
ché essa avfìS^andenze schiettamente 
demo crai! GEIQ od anticlericali; pure 
mantenendosi sempre entro all'orbita 
der^proprio statuto^*^^ 

Tutta la questione, perchè BÌ volle 
deliberatametelfarne una questione, 
^obe fece commuovere i sòci della 
Operaia, fu questa unica: l'frchè il 
Considiò d'amministrazione non ha 

puro principio reiigif^ 
- - " L T Y ^ ^ S I - J ' 

mkr:. 

T̂ 

• •'.iiàm 

m 

deliberata^di mtervenire e non in ter 
re ffij cerimonia r,̂ ^ dal Mu 

mcipìo peir la desumazìone dei rest 
rtali dì cinque individui fucilati 

airAustria nel 1849. 
Ì^Gonsiglto g|,u,|tiGcWèc»n vari! mo­

tivi la ragione della propria delibe 
razione, fra cui principali sono quo 
sle: Ohe lo statuto stabilisce all'arti-

. r . . - . ' • -

op i f i j ^he lo scopo della Società sì 
è ^ueiio del ^^^^ soccorso e dello 
sviluppo inteUettuàlemoralé dei soci, 

: - •• • , . ' t"- ^ ' : • 

s quindi non sì ha obbligo di Inter" 
•venire a solennìta^^bbuche ; che non 

'a /ben© sGcs^tllà ®̂ ^"®^ cinque 
fossero o 'meno martiri della 

indipendenza nostra, opptire se fost 
stati vittime l i l la loro-

unqua non per questione politi 
cai ina per, 
so si moisé'lf" guerra a quella vsp'^ 
| )!^htàn2a, ^rendendò'^^iglio^da 
uno dei tanti motivi che determina-
rono il Consiglio ad estenersì, motivo 
quello serio e giusto, per dare il voto 
alla ingratitudine a chi con: amore è 
disinteresse ha sempre còhtribul^o al 
miglioramento della soètètài 

E quel voto che fu emesso da una 
parte deirassemblea, quantunque non 
poasa offaudora per varie ragioni chi 
ha agito col 
ed indipendente dei propri prineìpii, 
reca però grave cordoglio a tutti co-
loro che distali principu sono con-

\ vinti parche pf^vedono il Sue a cui 
tendo una parte della società operaia. 

Però J soci libaralì non si'sgbmèn-
tiHò; lottino senza reticenze e senza; 

l'paure contro coloro cho tentassero 
alla indipendensa doUa società a cui 

'appartengosìo, ed avrann'Ò sempre ili 
. conforto di avere cooperato col loro 
^clràttera e colla toro fermezza ad im-
' pedireunainvàsiinèrdel^blero,il quale 
dovrebbe accontentarsi della sua agrì­
cola cattolica. # ^ r 

Ad ogni modo il Consiglio d^ammi-
nistrasiona e la Presideniea cessati 
hanno fatto il loro dovere e noi auizu4 
riandò alla Soòìetà Operàia dì scèliré-

j re nei; sucSsor i dolio persone che 
Ispassionatamonto e'dìsinteressamente 

e senza spirito di parte come essi 
- * - • ' ^ 

hanno fatto, amministrino rettamentia 
, la sostanza sociale , tanto che possa 
^̂ la sotiietà psosperara a vita sempre 

migliore. 

è chi 

5r--

Ed ecco corno ragionava netta sutt 
Vinicola coacisn^a: non so ne voglio 
lepore, come, dove, qUand 

gpstrà diuà si fóbbrìbano vìj 
fiti, e c[ffffl^^ft 0 'meno no­

civi alla pubblica salute, specialmente 
Jn questi tempi; ma io procedo per 
via di logica induzione. Da molto 
tempo non si introduce io città vino 
a buon mercato, e i^^lBIeitari del Da-' 
ZÌO fono là a provarlo. 

Eppure in moltissime osterie al ven» 
ds del vino a 50 e perfino a 40 cen­
tesimi. 

Che sieno avanzi di antichi depo­
siti è impossìbile, perchè da molti 
finni per una ragione o per raltra,iii 
raccolto del vino e scarso, e il con­
sumo in città è grandissimo ; dunque 
ogni deposito deve essei^l^flà da tem­
po esaurito. Se dunque non si ìntro-

àduce vino in città/e sa del preesi-
stento non può esaercone più, quello 

Negli fisa 

ìche 81 vendea^Oo 50 centesimi dava ^ 

' * essere vmo tabortcato in cittài'^fiin^ 
- • • ^ i i - S l S ' ; ' 

in città non sì può fabbricare vin%. 
cpll*uva perchè l'uva manca, dunque 
il viti0 che quivi si fibbrica sarà fatto 
con tutto fuorché con t uva; ma sap­
piamo che il vino fabbricato con in­
gredienti surrogati all'uva è più o menò 1̂ *̂̂  città un senso di profonda commi 

e m una prova scritto a porte chi 
orale. 

licenza ginnasiale 
tenutisi in questa sode nella sessione 
di luglio p. p. 91 furono complessi­
vamente i candidatiijjioè 37 pubblici 
e 54 privati. 

Dei 37 p u b b l i c i p l M i p o i lìcfln. 
alati, dai Sì privati ne furono licen­
ziati 14; in totale licenziati 2 8 ; ecco 
i nomi: !• 

Calore Felice -^ Capodìliata Leo­
nardo — Cftvtiiliai Valantino •— Oe-
r a l o " F r a n c e i ^ P ; Colpi, Attilio — 
DaoieUto Andrea — Bonati Giacomo 

Errerà Guido — Fabris Giuseppe 
Gfìj^tii AugiiBto — Girardi Giù-

seppe ^ Giusti Francesoo — Legrenzi 
Giuseppe — Luzzatti Tullio •— Mor-
purgo E d p ^ - " Péggìon Andrea -
Pistorelli Luigi — Piva ^.itorio — 
Ramina Procida •—̂  Rava Ferruccio — 
Redàelli Arturo — Rebustello Gu» 
gìielmo •— Eomiati Agostino — S&R' 

•4rm Uj^p&no - Tedesco Luigi — 
Velluti Francesco — Z^ninì Luigi — 
ZMiaon/Stanìslflo. ^^ 

^•1' ••••ir-. ^ r ' • . i V ^ i - -

•l*«p tfQ fdiiHsi^Iia c o l n i t » nel-
l'incendio Tessaro e Valle si elevato 

cipio completi una rete tanto u-
i ^ pei pubblici servigi. ,,S||pfén8Ì cha 
oggi viene fatto, ttì^tP^Wuria e che 

f ^^Tii "^T^ i^^T i^'fi-

i siamo a tempi del! 
umache ma in quelli del vapore, del 

telegrafo fì..M, del telefmoi 

etmUnH i^Mm^io, — Stamane (3) 
davanti la nostra Corte d'Assise siri-
prtì3o il processo contro ì oosidotti so­
cialisti d'Està. Il rappresentante del 
P. M, imprese la propria requisitoria; 
ma, colpito daHWni disturbi, la so-; 
speso. QuindM'udiensa fu rinviata a 
domani. •— A domani per nostra parte 
il resoconto dell* udienza odierna. 

l^rodotto 
del luglio 1888 . . . L . 135 447:60 
Prodotto¥rWI% 1885 . » 122,833:59 

¥f 

MV 

In più nel ISSO L. 12,014:01 
^ ^ ^ : 

_ _ 1 ' ' ' 

Prodotto da gennaio a tutto 

Prodotfdli gennaio a tutto 
luglio 1885 . . . . » 884,036:14 

• ! • . . 

sarò in 
' _ J ' L 

avidità di lucro ; che la Società :ope 
on ara stata invitata diretta 

I •-

nocivo alla salute, dunque il vino che 
dappertutto sijvendè a 40 o 50 cen­
tesimi, salvo quello di alcuna cantine 
privato dov'essere nocivo alla salute 
perche artefatto con processi chimici 
più a meno venefìci . . . . E così, con 
rigore logico torniamo •ài'punto di 
partenza, ai venefici effetti, di certo 

^ ^ l ' . . i*. 

saeSiì^e E^^^^nalé là 

•4 : 

m^^v 

-WW^:^^'' ••*'^ 

ad i^Uervtìaire mentre era stuta 
l'autorità ecclesiastica; che 

Sfff. di Sindaco scortesemente riOutÒ 
fli^lltesidlnte i'esame dei documenti 

ivi alla pendenza, montro essi 
dbeumentiìórano stati discussi e por-
tati in pubblico caffè; che nella mi-
giìbre ipotési l'intervento del prete, 
in nUa^icerimonia eminentemente cir 
vile ed anti-sustrìaca sarebbe stato 

Queste ragioni od altro 
non valsero a persuadere i lre o quat 

/irò dissidentL i quali vollero ad ógni, 
fcpstO,provocare un voto premeditato^ 
df bUltiK¥;#^ia Presidenza,ed,aVCon 
Biglie d'amministrazione per questo 
solo fatto, pure encomiando e facendo 
]flg\ agli stessi per la retta ammi< 

nistrazione e pel buon andamento 
*̂  della Società. 

SLl | | ì t lò dagli^j^yversarì un siste,*: 
di attacco veramente nuovo, per-

che si volle accusarti di af |F dato 
allasSocietà un colore politico. E cm 
è aobastanza illogico per chi regionGj 
quando sì sciolga questo dilemma: e 
quei jùnque fucilati furono martiri ,̂ J 
o non lo furono. 

Se lo fossero stati il Consiglio del* = 
famministraajone avrebbe ftitto quello 
he fecef^lando siHifiaugurò il menu ' 

mento, ai caduti àS Mestre, i^ai|j^nza 
contraddizioni,senza compiacenti t rà#* 

, ^ 

sazioni, e sotto un tal punto non è 
taccabile iliseonsigUo stesso perchè 

dato prova, 
delle memorie patrie molto più del 
municìpio, il quale colla s^usa delta 
mancanza di inutili formffità (che 
d'altrondo mancarono anche nelcaso 

^ - -

nostro), ha omesso di contribuire ad 
onorare la memoria dei veri martìri, 
su cui non- può cader dubbio. 

0 non f | Ì ^ o martiri quel cinque 
upiSati e il Consiglio della Società. 

Operaia avea diritto e dovere di non 
seguire il Municipio in una cerlme-
nia, chaipoi' essere, nata da un equi­
voco, diventava ridicola od offensiva 
pai veri eroi che sacrificarono U vita 
in prò della patria d non del loro in-
tgresse. • • •= 

^1^ essere riverente 

1 ' 

, — Sap-
,pi£^ ,̂̂ j^h% il Ministero.d6jl'ln,terno:rfn 
riguardo alla còWzioni sanitarie della 
nostra città e suburbìorappresentate 
An una istanza della Direzione delle 
cucine, e per favorire la eontinuaziono 
dglĵ jî cuoin6^**t6s,̂ e ha inviato rasse­
gno dì lire dmmilU^ 

La Giunta Municipale ht^iljberató 
di concorrere con altre liirenitUe ed 
il Sindaco e la Giunta "^Ifcifl, se la 
Cucina SI farà permanente, sono di­
sposti a proporre al Consiglio Comu­
nale l'iscrizione di eguale somma an­
nua W l bilancio. 

Questi Contributi pet^fllfS non de-
vono intiepidire lo slancio delle of­
ferte private, perchè le.^speso del nuo< 
vo locale che sarà, a quanto credia-

fmoj inaugurato entro la settimana, 
sono piuitosto forti. , 

L'andamento dèlie Cucino per quan* 
to diretto coìta massima economia e 
sostenuto dalla mitezza generosa dèi 
fornitori, se si voglìohp^raantenere i 
prezzi delle razioni attuali, ò '̂̂ ìle che 
nou pifi*fer ora M É W é J a l pareg: 
gió» T- 'Ma intanto è bene si sappia 
che il Comnne^ stesso per certi ser­
vizi straordinari, con un ragguarde­
vole rirpiirmio ^convenne di ritirare 
giornalmente rasi|ai dalle Cucine^ e 

^lye da italiche ^Sipne d4%|»4|bÌo 
giungono alle Cucine, ordinazioni nùo^ 
ve e periodiche. 

/-Offerte presso la Bancri^T RQ 
mialì e C. 
E. A. . . . . ; . , , L. 1 0 -
paro!>03sa G'useppina Tur-

ktìim, ved* Gipppi .' . » 100.̂  
- ' ̂ i ' u o & ì.^^%pk vi l»u 
csaiw, — L'«liro giorno un caro amico 

n dispia que mai il xìuil^VBac 
co, si avvicinava ^Ì;ntfslff^ijepórter con 
gli occhi lucenti, la faccia rubiconda 
0 la punta del naso spugnosa d̂a cui 
emanava un'aura alcoolica tale che 
un uomo dì buon senso non avrebbe 
osatér-itfib metter e rimprùdenza ài av­
vicinarle un cerino acceso, per timo 
re d'una vampata. Eglteicondusso il 
dìsporEo sull'argomento suo prtjdiletto : 
il vino, e 8* interrompeva spesso scla­
mando; Ohi ! beueOcì effetti del yinBI 
ed il reporter ripeteva, senZa ct^egli 
sì accorgesse dftlla leggera variante; 
ohM ven6flp|,.efftìtti del vitto. 

It reporter intendeva alluderò a 
corti viuì di sua couescenza. 

CoiìKDorso ' p o r tu S^a^QiS^ M 
I^IagiBtero. -^ E' aperto per Taono 
scolastico p. v, 1886 87 un concorso 
per esame a cinque sussidi non infa-
ripri a L, 450 presso , la Scuola di 
Magistero della facoltà' lìi Scienze. 

Condizione necessaria per l'ammis­
sione al concorso, qualora i r can 
dato aspiri ad entrare nel P 'anno 
deÌ||^^GUola, e ch'esso abbia superato 
con una mèdia di punti non inferiore 
agli otto deciSì tutti gli o s S P s p e -
ciali necessari ad ottenere il certifi-
cato di licenza nella corrispondente 
sezione della Scuola. E' però fatta 
eccezione pel solo esame di Zoolofria, 
Ffsfòlogia ed Anatomia comparate che 
può darsi anche nejiitsecondo biennio 
dì studi. Qualora il candidato abbia 
già compiuto il Incorso della Scuola, 
esso dovrà provare per essere am* 
messo al concorso di aver superato 
con una media di punti non inferiore 
gli otto decimi tutti gli esami delle 
materie suggerita dalla Facoltà pei 
primi tre anni. 

Potranno concorrere a questi sus­
sidi anche gli- studenlLdel secondo' 

m 

L. 10. 

1. 

-V^.K T • T, 

7' -
•-l^i^-i.iSJ 

ili a-

^HW^" minti d4 

i.>ti^^.fe 

I 

anno della Facoltà, che abbiano su-
perato con una media non inferiore 
àgli otto decimi tutti gli esami nelle 
materie suggarìte pel primo anno, e 
che dichiarÌMO volere dedicarsi all'in-
segnameuto; ma ad essi non verrà 
assegnato un sussidio j | t j nel caso 
in cui gli scolari delte due categorie 
sopraindicate non; vincessero tutti i 

I -, • 

sussidi posti a concorso. 
r , 

Le domande di ammissione al con-
- . . . I . 

corso, corredate dei necessari docu-
0 essere presentate en-

tif^ìflFif^Sfì! p. vi Novernbre alla Di-
lezione della Scuola di Magistero 
presso la K. Università di Padova; gli 
esami avranno luogo nella seconda^ 
quindicina di novembre. 

C#ii1iins*sl p e r g l i stsB^leiìSL. 

FS^isaSli^» —• E' aperto a tutto il 
di 31 Ouobre 1886 il concorso a N.*^ 
quattro stipendi di L. 600 ciascuno 
per gli studenti del secondo biennio 
di questa Facoltà di Lettere e Fìlor 
sofìa inscritti nella Scuola di Magi» 
stero della nostra Università, 

Gii aspiranti dovranno produrre alla 
« '̂Direzione le ' ioro istunse corredate 

dai docuuienti^ic | i | | t i dail'art. 22 
del Bégólamento speciale per la Fa­
coltà di Lettere e Filosofìa e presen-
tarsi nel giorno 22 Novembre p. v. a 
sostunec'e il prescritto esamo dì con­
corso che coaeisterà in un lavoro 

sarazione; onesti laboriosissimi opa 
rai si videro gettali sul lastrico colle 
ip|o famìglie, diiffutta la loro roba, 
spariti i risparmi, frutto di lunghe 
fatiche. Sappiamo essere intenzione 
dì parecchi ctttadiinì di venire in qual­
che modo in aiuto di .qtjegli infelice 
tan|^^prudelmente colpiti, e noi non 
possiamo che appoggiarli od incuo 

'rarli, .- . „ .^ife; . . • ' . . . , . 

Stamarjo intanto l'amico nostro ing. 
^Vìltorip; Levi Civita,: avuto " speciale 
riguardo al pittore Fort ini , Véhiva da 
noi^a sottoscrivers per \\t^ dieci^ il 
che,'quale prima offèrta; e come ad 
incitamento rendiamo publico, cosici 

,chè possiamo publicare la seguente 
•prima lista dì offerte: ; / 
Levi Civita ing. Vittorio 
F. Zon 
N. N. 

E speriaiT^o che così sarii scosso il 
ghiaccio e che coloro i quali si eb­
bero la prima idea si concreteran­
no perchè riesca completo il soc 
corsO: a lenire tanta ìiBlìeritat 
gura d i s e r à ! tanto onesti e labe-
r i f i s i . • -•• 

la ft©I©l|»io...^^^||dubbiamente 
il servizio telefonico vaprendendo fra 
noi una sempre più profìcua diffusio­
ne. Che vuoisi? il telefono è entrato 
nelle consuetWlhi dlììl vita moderna 
e non si può sottrarsi alle sue esi-

I . • ^ -

genze. 
Cosi anche in Padova non soltanto^ 

^ ' ' ' . . • 

i principati negozianti ma se ne soni 
provveduti anche i principali uffici 

r . 

Al Municìpio invoca nell'attuario sì 
va a rilento assai ; sì può dire che 
non c'è cho i l J ^ . pei pompieri. 

Eppure il Bervizìo telefonico al Mu­
nicipio potrebbe prestare molti prò-

CUI servigi. 
Perchè iF^Sindsoo non ha nella sua 

sede al Municipio l'apparato telefo­
nico ? . 

Perchè il Comune jpende Malie 6. 
alle 8 l ì t é w giorno in espressi per 
il Cimitero, mentre con il telefono ol-
tre al servizio più sollecito e regolare 
si avrebbe un risparmio grandissimo? 

Perchè il telèfono non è presso la 
casa del medico municipale chiamato 
continuamenWdallei^llJgenze del ser­
vizio pubblico ? : 

Perchè per risparmiare la pìccola 
spesa di quattro ò cinque apparati te­
lefonici, si deve andar incontro a non 
poter provvedere a tempo alle even­
tuali mjj^canze del maestri e maestre 
nelle scuffl'comunali, mthcanze che 
si rilevano soltanto quando i ragazzi 
sono già nelle scuole perchè avvenute 
per casi improvvisi di maUitlìa, o dì 
accidentalità imprevedibili? 

Perché itttÈlefono ò mosso soltanto 
. • ' 

a quattro porte della città, e le altre 
ne sono prive? 

Ecco alcune domande che ci per­
mettiamo di fare nel dssìdorio che il 

> -

5,943;78 In più noi 1886 L. 

|Uno dei soli|J^argomenti d'ogni estatel 
Ed oggi tocca a coloro che abitano 

presilo S. Sofìa I 
^aiì'jx-ponte al Macello Tè tutto 

?;una nuvola di polvere; anche Via Pao-
lotti non potrebbe trovarsi in condi­
zione più triste., 

Il Municipio non potrebbe commuo­
verli jìer quegli abitanti, i qtìali pur 
pagano le imposte corèe tutti gli altrjj 

Indec^s ì s®. — 11 vicolo S. Ùatè-
Tina è attraversato, da upferigagnolo 
di acqua puzzolente che proviene da 
un vicino cortile. Coraggio, signóri 
do! Municipio, ci vuole pronto rimedipl ' 

a ie loa i l e d a n g a r l c i i •-- Già 
furono mèssi in vendita i meloni 
e le angurie. RAceomandtamo all'lM 
spettorato una attenta sorveglianza 
e di non limitarsi alla vìsita nel cor*-

. . , 

ha ; ma 
ore diversa 

che rooltì meloni ed 

-i^ 

W| del Municipio alla 
' ' ' 'recarsi aopra l l ^ ^ i 

^a 

d§ lornata 3 

.^ j - .^ f tV 

aiigurie immaturi o troppo maturi 
vengono uniti ai visitati o durante il , 
passaggio dei carretti dal Municipio 
allo piazze rispettive oppure duràntf 
la giorni^ e specialmente dopo l'Avlf 
Mar ion riguardo alle angurie^ 

V r t ' • 

l^fuinleapio s o v d o <» e 
.j||®@rtSo. > - Prima della fièra del 
Sa^^iabbìàmo richiamato%;ttenzione 
del Municipio sopra la deplorevole con-
seguenza derivata dalla "Soppressiona 
dei cippi vespasiani sugli angoli dei'^' 
quattro ponti del recinto del Prato 
della Vaile. Abbiamo parlato al de-

.^serto, poiché l'indecenza sussiste tut 
Wra e ieri sera abbiamo veduto lungo 
i mairciapifìdi interno ed esterno del 

• , - , ; -. -fa:^©!;!" • 

suddetto recinto sed'Ci rigagnoli dì 
*^unHiquida niente affatto gradevole alle 

narici dei cittadini.^ 
Furono behe spesi i denari per la 

costruzione dei quattro cippi nell'in­
terno del recinto I li bel concetto cho 
si devono aver fatto della nostra città 

. 1 • . -

i molti foreslìeri qui venuti durante 
laf ieral l ì , 

''Con@gBinÌtiÌi*l dl'fSi^ig;. ^ J e r - ' 
sera una numerosa schiera di cousu-, 
malori del gaz della nostra città, u%[ 
OUi quasi tutti ì più iraportuntiptenna 
una radunanza all' e Albergo della 

. ' I . 

Croce d'Oro» coli*intervento anch» 
' - ' I . 

dell'ing. Giovanni Brillo, all'intento 
dì studiare i mezzi por ottenere una 
diminuzione del prezzo del gaz, Fu-
remo esposti parecchi pareri^^i|.^S3ai 
approfondita l'ardua questione nei 
molteplici suoi efftìttì all'intento di 
riuscire ad ottenére un avvantaggio. 

T - . I . . 

% questa riunione ci è arra che a 
«qulcho cosa debbasi pure addivenireJ^^ì; 

Opcr^ieitital i»a]8iaiì$BfiaB>le ese­
guite dal Municipio dal 27 Luglio al 
2 Agosto 1886. 

Genor» distrutti : 
Frutta immatura, . . , ICilog. 272 
Carne in decomposizione . » 2 
Melloni Jpmyturi . . , . . N. 56 
Cappucci ih vegatazìiinè. . . > 27 
Esercizi visitati dì vendita, còca' 

mastibili e bevande. . t • » 35 

i' 

1' I 

l iOR?' -



- . ! ^ > 

^eElcipfe- Of'era- ta òasolinGi'ia Vailo 
'il fuoco non è an&ojca spentoi i gras' 
I t ì l i i di prbscìùif^àrdi eco. lo man-
•itìngono; vivo e durerà ancora molto 
Hompo qualora non 8Ì provveda a spo-
gnevlo col. copfÌ |^dì terra e oov.ca* 
4enti^j^mj||4 rovinosìv leraera ci fu «n 
^ifi^l^lìarMt; ift^|mpieri si recarono 
eiPtìito ; ma che còsa possono fare i 
pompieri sd anzi coU*acqua ì grassa-; 
•mi n^^^'ossono cho dilatarsi? 

4Ì0 Ci cpnouriica : 
« Dal mezzogiorno del 2 a quello 

«Jsl 3 corr. in città casi sei piti due 
lael m^HliìTe del giorno precadente. 

Nel Suburbio casi due ». 
— La preftìttura ci comunica: 
« Alblgnaeego, casi 2 ™ Bo%|fi Pi-

«anliii morti 1 r - Candiana, 1 — 
Carceri, 5 — Carmìgnano, 2 -^ Oar-

I r 

«•ara S. Stefano, 1 •— Castelbaido, 2 
saQVtLM àé precedenti) — Cittadella, 
S^m r̂̂ ti 6 (4 dei precedenti)—Este, 

" i o o t a n i v a , 2 — GazaWftP^mcjrti 
tìl déitir^cèdenU) — Granlqrjto,2 tóorti 
(2 dei precedenti) — Piombino Dose, 
S -^^oWerara, 1 — S. Giorgio in 
>Bo8cò, 0 morti (2 dei precodontì) — 
S. Martino dì Lupari, 5 morti (4 dei 
|>|ecedèntO — S. Pietro in ' Gu, 4 
inorti (1 dei . p P d e n t i ) -» Stanghella, 
3 «- Trebaseleghe, 0 mor;Vi?(A dei pt-tì" 
cedenti) — Vosc^tvana, 2 — Villa E-
stense, morti (i dei precedonti). » 

A datare dal 3felugììo p. p. il Con-
sigUo d'amministrazione della Società 
Oìnnafitica deliberò di sospendere per 
•iiualcbfl tempo il Corso ortoped^o dei 
rachitici, e ciò in càusa della dìmi-

' - , . , ' • • - , n '-!•' • 

nuità frequanza, prodotta dalle con-
dizioni sanitarie, e dall'elevata tem-

' - -

peratura. , La riapertura del Corso 
stesso verrà resa nota con uUariore 
avviso*-:*; 

ProgfìanAxna dei pezzilfi-musica 
e eseguirà la banda del 35** Reg-

gircionto Fanteria questa sera, "aalle 
i i r e t ì ^ l ^ l l a 9 li2 in Pialla; Unità 

^M^rcia, Co^rinnat Carlini 
. Mazurka, Musone. 

3 . Valtzer, illusioni/ Capitani, 
^"Divertimento per Trombone suH'o 

pera Nabucco, Verdi. 
B. Introduzione, Lucrezia BófgJ'dj Do-

niaetti. 
r • 

htermezzo duetto e finale dell* atto 
1V° Marion Delorììie^ Ponchielli. 

Ti; Vo\É^ Il Mandriano ìugolarey 
Koggoro. > 

ttn» »1 «Bà. — Sa — diceva uno 
scrittore a una signora di spirito — 
lio stampalo quel mio lavoro sul Man* 
soni. 

— E l'ha p u b b l i ^ » ? , 
f j I ' - I ' 

— 0 bèlla I Lei pone differenza tra 
stampare e pubblicare? 

—• Sicuro! se lei, per esempio, mi 
Stampasse un bacio sulle labbra non 
vorrei certo che lo pubblicasse. 

• . - - ' H ^ - , ' - • 

I ^ • 

léCSSaifî  d e l l o SC»S€g Ol^glcD, 
b ' 

del 3i) Luglio 
ISascI tes Maschi N. 0 - Femmineo. 

®«yf|? ^ Rossi Lorenaina di Lui* 
gì, d'anni IG, casalinga, nubile — 
'Oliani Pietro fu Giovanni, d'anni 66, 
a^ossidente, coniugato •— Meneguzzì 
Marift di Giacomo, d'anni i moa» lOi 
^.Tutti di Padova. 'f^ 

Turra De Eorenzi Caterina fu Bo-
fiaveotura, d'anni 54, villìctu coniu-

ala di Abano; 
dei 

ISffiscU© i Maschi N. 1 . Femmine 0. 
L 

HHaftrSaia^sBiil, ™ Bandi dott. Alos 
«andrò fd Lij'gij medico, con Drigo 
Antonia fu Antonio possidente. 

Zafamella Giuseppe fu Antonio, 
ortolano, con Lion Elisabetta di Giu­
seppe, ortolana. 

Tutti di Padova. 
9Ior(fi* — Omaeini Autoiiìo fu 

Pifìtvo, d'anni 69, sucerdoio, celibe-^ 
rliongato Menin Giacinta di Giovanni, 
d'anni 44, pollivendòla, coniugata, 

U'i bambino esposto. 
TuttI'Vdi Pudova. 
Mezzalira Fascio Antonia fu Marco 

•4l#uni 45, ca8aUnga,_ coniugai», di 
San Martino di Lupari »— Ohtappirio 
Alberto fu Francesco, d'anni 23, sol-
vdato di cuvaileria, di Castiglione. 

B 
Pàdova^ Agoii. 

I •- _ _ r ^ 
I I _ ^ ^ ' 

iRèndita italiani^J p.ÓiO 

99 70. 
^^oouiantv L. 

IFine corrente . . . . . . 
Fino prossimo. . . . MII 
Genove . . . . . . . , . » 

• • * • 

se* 

- a 
« ; > 

Banco Nola 
Marche. . . 
Banche Niaionali. 
Banca Naz. Te 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Veneto. » 
Banche Venete « . . . 
Cotonificio VéftHllho, 
Tramvia Padovano .^ » 
[Qiiìdovie . «' • * * 4 • » 

•"•Si 

!'• 

•:^?-, ^' 

Morana è tornato a Eoma. 
ÌÌKÌ: ;-

.L'j '^i ' .Vj-ffi- -

looìaìista 
t* -~ Vi fu un mcoting 
irctìUona. Discorsi vio* 

llenii contro la borghesia, j^assun, di­
sòrdine. 3 

l ^apb i l , Z. — E' arrivato Mouy 
I bordo della fregata ii'ancese Vénas; 
egli prosegue 

,--1 •i ' 

78 25. 

1 23.3,4 

058 
292 
323 
190 
350 

85 

£^ptÉtUl 

Attendesì dalla Francia lihà ri* 
sposta per la questione delle bar­
che peschereccie che stazionano in 
jiumero di 172 sulle coste delK' " 
gerìa. 

F. ZOn,J)irettore. 
AKTOKIO STEFANI Gerent^%§,sponsabile. 

Rendita e valori deboli. 
.' . 

Si assicura che il marchese Cap­
pelli, segretario generale al Mini­
stero degli esteri,.^^ima di ritor­
nare a Roma, si recherà, oltreché 
a Berlino, anche a Vienna. 

."lo.Stori©© '1 

:m 

if^'l- • 

- ! • hi, ' j j ^ 

m' 

r r i ' ^ -.^yj.:-!' 

. . ' 

3 A G O S T O 
I Turchi nell'anno 1527, minaccia 

Vano invàdèt^èr Europa, onde la mag­
gior parte deipoteàtftM sì coUegaro-
no per opporsi. Fra ì Veneziani, l'im­
peratore Carlo V, Ferdinando arci­
duca e Francesco duca di Milano ven­
ne infatti conohiusa una potente lega 
agli ultimi di lugl io , ,^ ^ 

II papa^Adriano VI amanU^^mìo 
della mica d'Italia, s'affrettò pure a 
far pWiè di essa, e con luì entrarono 
in lega i re d'Uogheria, i Fior'* 
Sanasi e Genovesìvil che acca 

ata odierna del citato anno. 

Un tf di tutto 

- ^ i n i 

g 

•firn 

zane, un bambmo drpochi anni^òeirto 
Pasini Pietro, volendo forse seguire 
l'esempio dei ragazzi più grundieelli, 
che tutti i giorni si avventurano al 
nuoto nel Wfo, ai avvicinò, «ill^ Viva 
e 8Ì̂  gettò nell'acque, ma^come è oa 
turale, non potendo sostenersi a galla, 
e non essendo ivi nessuno che potesse 
salvarlo, dovette oàiserimtoe perire. 

AaasBcgalci» ÌE%'MIII fiuES30«iié^-Ad 
•bino quattro amici erano andati a 

bagnarsi nel fiume. Ad un tratto^ non 
BÌ aa come, l'vìcoua CÌÌQ pareva^scarsa, 
lì ha come ingoiati e travolti in un 
gorgo profohio. 

Tre di essi poferòioi-ealvarsì, ma il 
quarto annegò. 
'.-;JDiii£& ~@gg '̂n'lotti%ift else /oosfa 

^ • 

c a r a . — A Firenze un tal Ciardi che 
in tribunale, in piena udienza, si era 
tolta una scarpa dal piede e 1* aveva 
lanciata contro il sostituito procura­
tore del re, è stato condannato a 8 
anni di casa di forza. , 

r ' 

Un burlone scrisse delle c*rtoline pò 
ataìi a quasi tutti i rigattieri di Lon­
dra pregandoli di recarBÌ in Downìnf*' 
Street, ove è la residenza del primo 
ministro, a rilevare gli abiti vecchi^' 
di Gladstnne. 

AvantMer mattina la strada era 
piena di'carrette. I primi accorgendo 
si della burla, se ne partivano mentre 
altri continuarono per un pezzo ad 
arrivare. , ': 
Qladatone è oltremddo nrirabbiato per 

questo brutto ed irreverente-scherzo, 

aiiià€̂ §&§ii&& 9& wts^u^ci.^-^ Ieri l'ai 
tre nel poito di Dieppe esploso ìa cal­
daia dì un draga (cavàfcinghi) ; la parte 
superiore pesante duemila chilogram­
mi fu lanciata aulta riva a distanza 
dì 300 raelri ! • 
,,,JI fuochista scomparve, 

/^il'^capo dragueur^ il macchinista od 
un mozzo rimasero uccisi; ci sono 
quattro feriti. 

— Ntìile montagne di Samoens presso-
Ginevra, due inglesi che viaggiaviino 
senza guida si perdettero, e rimasero , 
sedici ore senzrt prender© nutrimento 
di sorta. Alla fine trovarorio una sor­
gente : uno ;4î ,e83i bavette molta, di 
qaeu acqua Frosca in un sol tratto, 
ma dieci minuti dopo era cadavere. 
. !%'0aBffa*agÌ0 l a c u a l e im ^EBghe • 
B^ia. •— Sr h4 Pest; 

Nel l^go Platén un vento fortissimo^ 
capovolse una barca* *^ 

Una comitiva cho v'era dentro, comit 
posta di 2 donne, 4 bambini e 2 con-
tudinì, sì annegò. 

Wiig^s'aKla f e r r o v l a v i a . — Ieri 
1* altro, nei treno direttOj R^ma Fireu-
'ze successe tìidfii'f^i'ave dis^grazia. 
i II macchinista Brandi, presso ilpon-, 
te Salario, aV'Mido sportato la testa, 
.fuori dolU muochina, «nò violente;, 
mente centro il ciglio delponta e ri* 
mastì cadavere. 

Il tr^no ebbe tre ora di ritardo in 
CRUSà'̂ li* avvenuto doloropio ftUto. 

Si smentisce che il viaggio del 
conte Corti abbia per ìscòpo di 
ragguagliare ii governo italiano 
sulle intenzioni del nuovo sabl-
netto conservatore inglese circa la 
questione egiziana e ìa nostra pre­
sa di possésso di Massaua. 

Ben altre sarebbero le ragioni 
dèi viaggio, le quali sarebbero col-
legate colla rinnovazione, o non, 
della trif)lice alleanza. 

• - . • • - • . 

,.,•,,• (Mastr i , s l lspi ieei) • 
Roiìtaf 3, prn 910 ant. 

Si smentisce qualsiasi trattativa 
per la conversiofte della .ir^ndìtà. 
Le, trattative^-gj^ifuronp ma abòt-
tirono. • 

"— È aperto coi|ejt̂ rso àHutto 15 
PMabre a dodici posti nell'ammi­
nistrazione cèntral§^.4ena guerra, 

-r- Continuàpo le dimostrazioni 
per Coccapieller; se he vuole la 
liberazione. Parecchi giornali cri­
ticano perchè non gli ,fu fattala 
grazia, specì§^ìn, seguito; al prò-
cesso d'Ancona. 

,^— Gredesi che Robilant parta 
per la Germania il 9. 

eesie m 
e aixh e 

ì di nparatton© 
e di ammissione agli istituti pah» 
blici dal prof. Bert, Via Galla 
N. 487. 

^a 
1 . . 
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L'impareggiabile privileggiata 

E LOTTO 

• ' i - ^ rw j i - -

noa mal stata a nessun concorso, con 
straordinaria sormonto a spolvorizza-
ziope'.,,Ia quaI|^co8parge totalmente 
iitta^vigna in breve tempo mtjdiante 
latte di calce, meravigliosa par l'im­
ponente suo lavoro, e inarrivabile sotto 
tutti i rapporti non sporcando in la­
vorazione naiuimamente l'operaio, sem 
pìicissima e di 'rapida amomtatura, 
potendo esser maneggiata puro da un 
ragazzetto; può adoperarsi in èro dif­
ferenti maniere:-

A FiANGO CON BEOIPIENT ,̂ QlJl^ 

ZAINO 
STABILMEN'ÌF'ISSÌCURATA AD 'tì 

RECIPIENTE. 

D,a nonjconfonderst con le altre. 
Il prezzo di detta i^^napa à di 

ondo possa esser alla por-
tu ta di tu t t i . 

La jpoDffipa à visìbile 
nel'̂ 'Hf mg;:az' 

©rsè 5^®, PADOVA, 

RISTOnATQRE DEI CAPELU 
:$isteìiàa RosseUer dàp<N^QÌta Jor, 

perferonato dai chimici profaiìilerì 

ImenMfi dd CERONI!: AxmbWAm 

mici p'^^àra--
no qu|si<* Ei-
storiilore, ohoi 

•na'tinltics-s, .ri­
dona fi primi-" 
tivo jiatific&ì« 
color©! ai Ca-

I _ r / 

pelHj .;fl« rin­
forza ! | radica, 

Prezt^dtìUa bottiglìa^l!^ letrum© 
ne Lire--a.. 

:. \ 

-h 

•̂ ^ 

^f-, 

- „':^ •^ -^>, -

r •ai 1 -À^:' 

iaao d a 

a. a'u-

ona amen 
Tintura in conmeiico 'dei frat'-RIZZI 

Unica tintura in Cosmetico prefe*. 
-cita a quante finora sé n©CC'«O5COIÌ®« 

IJ Cerone che vi' offriaìoo-è compost® 
di midolla di bue la quale rihCurza il 
bulbo; con quf-sto sivotilenA ipisnta. 

NERO perfetti, r - U n ; nezzo i r ""^^ 
gante astuccio Lire 3 . 

Ac 

':/. 

'A* M»^W'"Fonteiaa 

' • 

T̂ î  G^U/k l ì l i 1 
m n 

CimURGO DI flENNA 
Via del Sale 8, vicina #l>9dr@06hì 

Specialista per otturature 4k|^outi. 
'Applica 'HAŝ ^̂ i a 'VèomtM^'»_ SQ^ 

(AGENZIA STEFANI) 

condo la nuova ìnvenzioa© 

la più rinomata tintura,, in miam 
bottiglia 

Nessun altro jchìmicoprcIt^Ura à , 
arrivato a preparare unttiii^tfra t ^ ^ 

uapelli e'Barba con tutte, qu^l'.^^ co--^ '̂' 
mod îtà' còme quasla.'— Nou>coOrr« 
d l^^ars ì i Oapelli né prims uè dopo 

M'tppUcaziono. Ognispei-gonai/^ùòilte 
gersi da sé- impiegindo^nb Si 3 mi-

tDuti. :— Non :sporca la pello he U Uo-
geria. —. L'̂ 'P? '̂*^»'̂ *»^^ è daraWr^ 
quìndici gior̂ fti, una bottiglia in ©!«-. 
gante astuccio ha ;l|bÉ.dur,iJ*idi nm 
^mesìmCosta L. 4 . ' " ^ ^ ^ •" m 

'•-1^ 

Ì ; ^ ! ) ^ 

r ^: 

IPiarlg», 

Elezion^^^immini-
strative. — Fra i rieletti vi sono il 
ministro Goblót e Feriv.- - HÉSÉS 

giornali conservatori pubiicano 
due nuove-lettere del ^onerale Bou-
langer del 1880^:in esse domandava 
lappoggio dei Dàca 4 AumaU espri­
mendogli devozione. 

Bisuitati ,di 1043 
seggi. — i repùbl cani 63(3, conserva­
tori ;300,|>aUoUaggi 107. — ,1 repub­
blicani guadagnane ^9 seggi ne per­
dono 53* • ' 

Eissaaalffi'a, S.-r- I! gabinetto è cosi 
compUtatoj^Cross segi'atario per V In 
di», Stantiope ^QV le colonie, Sianìet/ 
pel commercio eCadogati a custode 
del sigillo privato, 

ìjlw®i»|ia, I8t ™ lersera causa il 
cattivo tempo, poggiò qui il piroscafo 
Ànptrite con & bordo il re di Grecia. 

Il- console Rodocanachì ;reGossi a 
visilarlo. 

lì sottoscnuo con recapito prèsso J 
FRATELLFCAUPANESE 

vetturali Piazza Cavour già delle 
Biade avvisa/il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno come di metodo per: 
gli anrv» s^fii aasuos^pfeferasportoè 
doU*4<c^«ta «SI lutare, e consegna a 
domicilio ber bagni ed anche .iDQf̂ S 
b ib i t e . 

0^"i giorno per tutta la stagiona 
d'ostate prezzi onestissimi. , 

^ ^ • 

^•'ì^èH^li II Re ò parlliip^tamana ìa anco 
•••^^ 

Questa PREVIIATA TIOTUHA 
siede la virtò di tingere i GàpeUf 
barba ìu BRUNO e KEEO néwr» 
senza macchiare la paUe, come fàxA 
la maggior parte delle tinture v 
dute finora in Europa^tipi, piùy lasi 
t Capelli mótbi^i,;c^nie prrima;:dell*' 
perazione senz^ ìK raihiriaO ditnno àlli 
salute- — Prezzo'della scatola, L. 

Deposilo e vendita alt'Ar^ea^ia LOìf-n 
GEGA, S. Salvatore, 4855, Vano^"' 

Deposito é^^^endita in Padiavs pft"®» 
80 il Parrucchiere Antonio ^Bedm^ 
il Gabinetto dj, ToiSeiia delia signora 
Clementina Bédóny Vi» S L-tirî n'̂ òî  
presso la profumeria Merari,';^|j^&a-
stiano Tevarolto, ^i9. 

m 

mmm-mmì 
"• - . 

I 

gM|0i per la via di; Pisa. ; 
VAnfitrite ha Uscìato il porto sta­

mani, aivetto a Genova. : .., 
l ioe^ls 'a, S, — Corse voce ieri che 

gli ingttìsi avessero subito un grave 
j 0 q c o in Birmapia. Seriobra che il 
ministero nou abbia ricevuto ancora 
alcuna itiformnziohe. 

W a r a l l o , 19.—Ì Stamane gli alpi­
nisti intervenuti al 18" congresso, 
hanno^isitato iV Sacro Montgî î̂ par-
larpno. appUudìtissimi Lioy, Caldermi^' 
è Magnaghi. 

Gli aipmisti sono partiti per Fó-

Vent^gproGlaraata Vicenza per seda 
del 19" congresso alpino. 

FSs'saisir.o, S."— Il Ministero non' 
avendo aderito alle domande della si­
garaie, qu^ | e tennero oggi una ria 
nione e decisero tentare nuovi ac­
cordi ; lo sciopero continua. 

M a d r i d . ì9* -^ E' probabile che 
enanzio G'ìiziiies dal ministero del 

l'intorno passi a quello delle finanza 
sostituendovi Càmacho. 

Sagasta assumerebbe l'interim del­
l' inturno. 

payreaBt l i , «t — Starnano,è ar*" 
rivaio.n pi-u»cipe impernio di Ger­
mani a..eisfu- ricevuto entusiasticamente. 

Cìaslotiif iS» -^L'Imperatore Gu : 
glielmo htt restituita la visita all'im-, 
peratore d'Austria. 

Assicurasi c^e Francesco Giuseppe. 
con Kiiliioky urrivanl il .giorno 8 ìa-' 
vece dal 7, , ' 

% 

PIAZZA FORZATE N. 1442 
TEATRO VERDI 

i^^o e o a .^,<^;pagrll8i '< 
d ' o r o per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per dentiere dentiere in óro^^ 
giallo 0 bianco ed altra composizio'no, " 
tutto con nuovo Sistèma. 
'•^^^eguisce^ggerazioni dentistiche. Lo 
stuaio rosta aparto tutti i giorni da 
mane a sera. 

% D'flFFITT 
- ^ • • ^ssclfie sHi.S&a.fiii» \ 

^ v . B*®.̂  ^ «sSto^r© a.'re. 
Gasa signorile «mmobigliiB^ifì duil 
àppartameàii compo3|a: di 5 stanza;^ 

^̂ da ietto, 3 stanze da ricevimento,'ti-'' 
^'nelio, cucina, cantina, sot srcaueaj^ 

giardiìio, stalla, rimessa e h%aaia, di 
facciata ai Pacioni, . J : S ^ J 9 4 7 . ^ ^ ; 

Rivolgersi alL'riigofiV^iìÉdl Ŝ ift] 
• M l © l t à , . : ' % ' 

"f 
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SkW^ék:.^. V.. 
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%*nin:-i-A^XV!ej^i5 
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I - ]E?A.ZDO^"A. 
PlaxsEa r •« l i t i ca ai© t e r r e ,0 p l a a o 

l:^ 

Cambio di Valute doghv specie — Acquisto e vendita di ef-
ietti pubblici, di LotterirNazioniired Estere, dì Azioni ^^*^)b-
biigazioni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Antipipazioni di rimborsi, premj e cótip"òns. 
%Vi|inzioni. ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su-valóri d'ogni specie. , 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ..e^JJstéri. 
Verifica, di Estrazioni in corso e^^^arretrate dì lotterie Nazio-

nàU-ea^EIfère.. : ' •• •' ~^'""- ' , ^ : 
: Servizio dì Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici, . , 
i l Banco elTettua per i clienti g r a l i i l t e m e B i i e , vers 
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- 1 - h i V » •- -^ B -v 

. • : ' 

- . . , • 

f--[te 
'H 

Ù m^- • 

r . l * | ? , F ^ V ^ ! ! ? È , 

•-T-.1 

- .J L 

'J -m 



h i -

- 1 

•^!^ ••t4ì^:.V-*i'^-a\i n 

f '̂. 

,̂ Lu fj ¥K^ 

'^ . 

% 

- •< 

I : 

V 

^ ' ' V Ujjt^ffr.L.^. 

P'-'P per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A* MANZONI © ,0., Rùe Chdron, 46 Parigi — 
i X ' p resy i^ r MANZONI é 6 . b | a della St ì^^^i4 '"^ ' ' l^ zzò Mu 

ano 
unicipi^ 

j - - ' > . * a - f . w . ' k . F j E ^ i « ^ ' 4 ^ t ' r i ' * ' l ' ~ " i ' - p ' U ' * 

f'.'1 

• •',-

I ' 

T , 

f-

r . ' J 

- - k 

ili ' 

• • ^ 
ri I I 

*•;" 

^ ^ 

>̂Brm - 1 

- E ' ^ : l ^ 

•1^ 

!•. -

4@8® 
* . - . i -• J -

^ - _• _ _ • 

• 1 J •".-.l 

rwàì. t>er 
^ ^ - .7, 

. li 
I - • ' 

H t ^ M I 
; ^ _ l . . 

M p^^ 
misto 
diretto 

misto 
omnibus 

dire 

2.40 a. 
3,51 » 

6.20 » 
7,55 » 

.1 ,^8 p. 
5,44 » 

» ' 6 tó » 
mibus 8,30 » 

- ' • i . ^ . 
tJ^M^f 

Arrivi 
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